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Il Pisa 
perde 
il passo 
della coppia 
di testa 

MfLAN-SPAL — A sinistra Cotlovati contende un paltone in area spallina; a «lastra II portiate Rami 
corra varso l'arbitro par protaatara dopo II gol di Novellino. 

I rossoneri con molta fatica piegano nel finale gli emiliani (2-1) 

Quasi una mezza befta perforai 
race ausi 

Ottima prestazione degli ospiti che falliscono facili occasioni - Vivacemente contestato il pareggio di Novelli
no dopo il gol di Grpp - Nella rìpresa risolve Carotti con una prodezza - Negato un penalty ai ferraresi 

Amarezza 
negli 

spogliatoi 
spallini 

MILANO — Molta ama
rezza negli spogliatoi 
spallini. Titta Rota è a-
mareggiato: «Perdere una 
partita così, mi dispiace. 
Avremmo potuto anche 
vincere, sicuramente meri
tavamo almeno il pareg
gio. Sono però contento 
del bel gioco mostrato dai 
miei. Veniamo dalla pro
vincia, ma siamo stati al
l'altezza delfavversario». 

Non vuole parlare degli 
•episodi» ' incriminati: 
•Dalla panchina non si 
pud vedere tutto. Meglio 
sorvolare. Renzi giura che 
Novellino ha insaccato 
con il pugno ed io gli cre
do. Sul rigore poi. non fa
temi parlare». Il simpati
co e barbuto portiere spal
lino conferma quanto ave
va riferito il suo allenato
re: 'Se Novellino è un cal
ciatore onesto, abbia al
meno Umidore di non dire 
nulla. Ha messo fa patta 
in rete con un pugno e mi 
sorprende come mai il se
gnalinee non l'abbia visto. 
Si lavora tutta la settima
na per preparare una par
tita e vedersela scappare 
di mano per degli svarioni 
(arbitrami) rattrista». 

Novellino ha sentito la 
dichiarazione di Renzi-
•Lui pud dire quello che 
vuote. Io ho deviato la pat
ta con la testa, mi sem
bra». 

Carotti èfesteggiattssi-
mo. •Ragazzi ine rete. 
Pensarci ora mi sembra 
quasi impossibile che ab
bia fatto un gol così bello. 
Il portiere non ha potuto 
farci assolutamente nul
la». •- - * 

Cotlovati sorride: 'Ho 
chiesto al mister di sosti
tuirmi perchè avevo un do
lore agli adduttori della 
coscia. Meglio non ri
schiare in questi casi». 

Ed infine Grop, ala del
la Spai: «Ho giocato una 
buona partita, correndo 
molto. Cotlovati era stan
co e non ha saputo mar
carmi stretto». 

g. b. 

MARCATORI: Grop al 20*, 
NorcUiao al 33' p.U Carotti 
al 41' s,t. 

M1LAN: Flotti 6; Taseorti 
5,5, Battisttal 5,5; De Vec-' 
chi «V ColloTati 5 (Miaola 
dal 46' 6), Baresi « A Bu
rba! 6, Novena* « A Cuo-
ghi 5 A Romaao 5 (Carotti 
dal 20' s.t. 6,5), Vincenzi 

SPAL: Retti 6; Cava**» 6£ , 
Ferrari 6; Brilli 6, AIMero 
6 £ , Miele 6; Giaal 6, Ca-
stroaaro 6, Bcrgosai 5 3 

. (Gelaia dal 31'e.t,a.v.)> Ta
gliaferri 5,5, Grop 7. 

ARBITRO: Barbaresco. 
NOTE: Spettatori 35 mila. 

MILANO — ' L'importante 
era non perdere il passo so
gnato dalla Lazio in campio
nato. Il MUan vi è riuscito su
perando seppur con grosse 
difficolta l'ostacolo casalingo; 

della Spai. Una formazione 
questa scesa a San Siro senza 
timori riverenziali, con il fer
mo intento di dimostrare che 
in provincia spesso il calcio è 
ancora spettacolo, diverti
mento. Ed effettivamente gli 
uomini dì Titta.Rota hanno 
sfoggiato un gioco brioso e ve
loce che ha messo in difficoltà 
in più di un'occasione i rosso
neri scesi in campo ieri privi 
del loro regista Antonelli. fi 
finita 2 a 1 per il MUan ma 
Giacomini deve ringraziare il 
suo «tredicesimo» Carotti che 
ha saputo risolvere la partita 
con un gol tanto bello quanto 
imprevedibile per il bravo 
portiere Renzi. 

E tutto questo a 4 minuti 
dalla fine quando ormai per la 
Spai non vi era più fl tempo di 
riordinare le idee. I rossoneri 
devono ringraziale anche il si
gnor Barbaresco, l'arbitro, 
che non si è accorto di una 
deviazione di pugno da parte 

. di Novellino in occasione del
la rete del temporaneo pareg
gio, ma che soprattutto ha 
sorvolato su di un atterra
mento in area di Tagliaferri. 

I . ferraresi devono anche 
rimproverarsi alcune grosse 
occasioni mancate dai loro a-
vanti, soprattutto atta fine del 
pruno tempo quando il MOan, 
pago forse del ragghiato pa-

atJLAWSPAL — • primo gol dai roeaoneri realizzato di taata da NovaWno con un tutto spettaoola-

reggio, aveva «mollato» la
sciando agli avversari troppa 
liberta. In queste occasioni gli 
attaccanti ospiti hanno man
cato di precisione. . > " 

È stata tutto sommato una 
piacevolissima partita. A San 
Siro, dove dà alcune domeni
che il bel gioco è assente, ieri 
la gente sugli spalti si è diver
tita. Il merito spetta in gran 
parte agli emiliani che hanno 
dimostrato di avere raggiunto 
un ottimo livello di prepara
zione. Titta Rota ha plasmato 
una formazione che sa diver
tire chi la va a guardare. Un 
gioco arioso, semplice ma nel
lo stesso tempo preciso ed ef
ficace. Tutti si aspettavano 
una Spai raccolta in difesa, 
invece in campo si è vista una. 
formazione capace all'occor
renza di spingersi in avanti 
bene sorretta dal centrocam
po dove fanno spicco l'esperto 
Castronaro ed il mediano 
Bril l i - / • * • , 

Spina nel fianco 
Ieri l'avanzato Grop è stata 

la spina nel fianco della difesa 
rossonera. CoUovati, destina
to alla sua marcatura ha fati
cato mortissimo a tenerla L* 
azzurro si è ««pompato» ad. in
seguire l'avversàrio e non se 
l'è sentita di rientrare nella ri

presa. In difesa il libero Al-
biero è stato determinante, ri
sultando alla fine tra i miglio
ri in campo. ^>::V..̂  '' -::.: -:'•:'•':• 
~ Eccoci ai rossoneri. La par

tita era particolarmente senti
ta visto l'avversario e questo 
in qualche modo ha conge
stionato la squadra di Giaco- s 
mini. La Spai, terza in clas
sifica, era reduce da un brìi- i 
lante pareggio con la Lazio:. 
un ostacolo da non sottovalu
tare. Oltretutto il Milan dove
va rinunciare all'apporto di 
Maldera e di Antonelli. 

• Per fortuna rientrava Fran
co Baresi dopo tre giornate 
«saltate» per infortunio. I ros
soneri si sono trovati subito in 
difficoltà di fronte ad un av
versario aggressivo a centro
campo: Anche i difensori ave-
vano i loro problemi a tenere 
le punte spalline. ; '•:•;.-'.;• 
- Il Milan subisce il gol al 

20*. E Grop che-fa tutto da 
solo: evita il portiere in uscita, ' 
lo aggira portandosi però la 
palla verso la linea di fóndo. È 
molto bravo a rientrare è a 
insaccare con un forte diago
nale. - . .:'.*<-./-JV-
'. Buriani e De Vecchi si con

sumano le suole delle scarpe 
portando palloni in avanti. I-
nevhabilmente però tutti i lo
ro suggerimenti finiscono sui 
piedi dì Novellino il quale, po
veretto, si intestardisce trop

po a mantenere la palla. Così 
le occasioni sfumano. Si apro
no nel frattempo larghi corri
doi nella difesa del Milan 
(che fa avanzare sovente Ba
resi) ma la Spai non sa sfrut
tare questi «regali» che Gia
comini gli serve sU di un piat
to d'argento. , . 

Il Milan pareggia al 33*. 
Dopo un forte tiro di Buriani 
rimpallato, la sfera giunge a 
De Vecchi che scodella verso 
la porta difesa da Renzi. La 
palla viaggia ad un palmo da 
terra e Novellino si tuffa col
pendola e mandandola in rete. 
Renzi giura che Novellino ha 
proditòriamente colpito la 
sfera con un pugno. Per No
vellino si tratta di un ritorno 
al gol dopo un anno di digiu
no. . .•"-••;•...- ••. '..;.;". :.;;-:-/.-: 

Vera prodezza 
La ripresa si apre con l'at

terramento di Tagliaferri in 
area da parte di BattistinL 
Barbaresco, come detto, sor
vola. Poi a 4 minuti dal fischio 
finale Carotti, solo in àrea ri
ceve la palla e, al volo, fulmi
na Renzi facendo vincere alla 
sua squadra una partita che 
tutto sommato avrebbe potu
to benissimo terminare in pa
reggio. 

-;-[•---~;. GigiBaj 

All'Olimpico secco 3-0 al Bari che «mòlla» dopo mezz'ora 

Biancazzurri di lusso 
e Chiodi torna al gol 

Alla rete di Viola è seguita quella dell'ex milanista da sei mesi a «bocca asciutta» 
Mastropasqua arrotonda il risultato - La Lazio è ormai registrata in ogni reparto 

MARCATORI: Viola al 27* 
p.t; Catodi al 4» s.t.; Ma-
stropasatta al 30'del s*t. 

LAZIO: Moscatelli: Spinoza!, 
Citterio; Perrone, Pochette], 
Mastropasqua (dal 75* 
Manzoni): Viola, Sanguin. 
Chiodi, Bigon, Greco (83* 
Cenci). 

BARI: Venture!!!; Puazlaao, 
< La Palma; Sasso, Canestra-

ri, BeUuzzi; Bagnato, Bltet-
. to (69* RonzanlWorio (69* 

Mariano), Bacchili, Serena. 
ARBITRO: Mattel, di Mace

rata. •'._ , ••'-,'' 
ROMA — È stata la tipica 
partita dove tutto si conclude 
con una grande festa. Tutto si 
è svolto nel modo migliore, 
quasi come avviene nelle favo
le, con tutti che fanno ritorno 
a casa felici e contenti. La La
zio che batte il Bari con tanti 
gol (3 a 0) e che gioca bene 
per la gioia dei suoi chiassosi 
tifosi, Chiodi che torna a se
gnare dopo oltre sei mesi di 
astinenza e dopo la squalifica 
per la faccenda delle partite 
truccate, Viola che per la ter
za domenica consecutiva si 
presenta puntuale all'appun
tamento con il gol, trasfor
mandosi in cannoniere scelto 
della squadra, il cassiere che 
finalmente torna a sorridere e 
a riempire il forziere con 111 ' 
milioni, battendo il record d' 
incasso per il campionato di 
serie B. Non è molto. Ma di 

3uesti tempi ci si accontenta 
ipoco. •- •• • 
• Insomma, Una giornata do

ve tutto è stato positivo, una 
giornata tutta a tinte bianco-
celesti. L'unico che alla fine 
non sorride è Ilario Casta-
gner. Deve rientrare negli 
spogliatoi a braccia. Un 
eccesso di euforia, dopo il ter
zo gol di Mastropasqua, gli ha 
giocato un brutto scherzo. Ha 
messo un piede in fallo, pro-
ducendosi un noioso stira
mento alla gamba sinistra. 

Duna uè, abbiamo detto 
una bella Lazio. Dopo le ulti
me soporifere esibizioni casa
linghe, ieri finalmente la 
Squadra biancazzurra ha 

ornato una prova gagliarda, 
di carattere, contro uif avver
saria tutt'altro che arrendevo
le e tutt'altro che mediocre. 
Non deve ingannare ilirisulta-
to finale. Nonostante'il largo 
passivo, il Bari non ha fattola 
figura. della squadra-cusci-

LAZIO-BARI — Chiodi batta VanturaW ad è il 2-0 per I laziali. 

netto, scesa all'Olimpico già 
bella che predestinata. È sol
tanto che alla fine è prevalsa 
la legge del più forte e di fron
te a questa i volonterosi gioca
tori pugliesi hanno dovuto in
chinarsi ed accettare il re
sponso del campò. '• 

La Lazio ha vinto meritata
mente, perché è più squadra, 
perche possiede giocatori in 
grado di dare alla partita una 
svolta decisiva, quando le cir
costanze lo richiedono. Per. 
aliasi tutta la prima mezz'ora 

i gioco, i biancazzurri hanno 
faticato e non poco a distri
carsi dalla fìtta ragnatela di 
centrocampo, tessuta -dai 
biancorossi pugliesi,' dove si 
facevano notare Bacchin e Bi-
tetto, due veri motorini. Mo
stravano qualche difficolta 
Viola e Bigon,! due direttori 
d'orchestra laziali, a dare or
dine alla manovra, anche per
ché accanto a loro non riceve
vano il necessario aiuto da 
Mastropasqua, terribilmente 
pasticcione in fase di avvio e 
leggermente claudicante, da 
Sanguin, tenacissimo e sem
pre pronto a sacrificarsi, ma 
come troppo pasticcione, da 
Greco, che dopo una promet
tente partenza, si perdeva al 
solito in mezzo al campo, fi
nendo per estraniarsi dal gio
co corale. 

Il Bari aveva cosi buon gio
co. Praticamente èra riuscito 
a bloccarne le fonti di gioco e 
a isolare in avanti Chiodi, u-
nica punta della Lazio, ridu
cendo cosi al minimo i rischi. 
Ma il Bari non stava solo a 

Renna deluso dai suoi 
ROMA — Casiagner. sdraiato sulla lettiga negli spogliatoi 
per un banale Incidente dopo la realizzazione delta terza rete 
laziale (lieve stiramento alla gamba sinistra) riceve t giornali
sti in quella insolita posizione: •Come vedete ho partecipato 
anch'io atta vittoria detta Lazio... Ma torniamo alla gara vera 
— prosegue il mister biancazzurro —'-: la Lazio ha superato 
positivamente un altro esame, i miei ragazzi sono migliorati 
sensibilmente offrendo sprazzi di bel gioco, realizzando tre 
reti e mancando qualche altra occasione. Dopo un inizio non 
molto brillante, l ragazzi hanno preso le dovute misure ed il 
risultato non è mancato». Infine, un giudizio sul Bori: "La 
squadra pugliese aveva iniziato bene, ma dopo la prima rete è 
stato tutto facile per noi. Comunque per me il Bari rimane 
candidato al terzo posto, perché, una squadra che realizza 
vittorie in casa, prima o poi farà punti anche in trasfèrta». 
Renna, ex giocatore laziale e ora allenatore del Bari, non è 
molto convìnto della prava dei suoi ragazzi che hanno deluso 
i numerosi tifosi pugliesi accorsi air Olimpico. Così egli com
menta la partita: •Giusto risultata. Dopo il primo gol, per la 
Lazio è statò tutto facile, abbiamo subito altre due reti per 
errori della difesa. Che volete che dica ancora — prosegue 
Pallenatore dei galletti — in casa giochiamo in altro mono. 

guardare. In avanti i «gallet
ti» potevano contare su un Se
rena in ottima giornata, che 
Pochesci non riusciva sempre 
a frenarne le iniziative. Pro
prio il centravanti al 20' sca
raventava su Moscatelli un 
pallone che chiedeva solo di 
essere spinto in rete e man
dando sull'esterno della rete 
la susseguente ribattuta. Per 
la Lazio non c'era da stare al
legri. Questo Bari faceva fati- . 
care veramente. Ma ancora 

Ser poco, perché col passare 
ei minuti ì biancazzurri cre

scevano di tono. Sfioravano il 
S I con Bigon di testa al 24' 

elluzzi respingeva sulla li
nea col petto), ma facevano 
centro al 27' con un acuto di 
Viola. C'era un fallo di Bel-
: razzi su Sanguin sulla destra. 
Citterio batteva la punizione, 
la palla spioveva nell'area ba
rese, dove si faceva luce Vio
la, che di ginocchio scagliava 
il pallone nella rete. 

A questo punto la squadra 
di Castagner diventava pa
drona delia partita, anche se 
il Bari, nonostante lo svantag-

K" >, non si perdeva d'animo. 
a di fronte ad una Lazio 

sempre più protagonista, co
minciava a sfilacciarsi. 

Nella Lazio adesso erano 
bravissimi Mastropasqua e 
Sanguin. I due finalmente 
riuscivano a giocare con mag
gior raziocinio ed ordine, con
sentendo a Bigon e Viola una 
maggiore libertà d'azione. 
Miglioravano anche il libero 
Perrone è il terzino Citterio. 
Le loro fluidificazioni creava-

squadra, anche se ieri tutto è stato facile per il nostro compor
tamento». .. . :. > ' 
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no seri grattacapi alla retro
guardia biancorossa. Se ne 
giovava anche Chiodi, che po
teva vedere qualche pallone in 
più. I giochi erano ormai qua
si maturi. . . 

Dalla Lazio, sempre più 
rullo compressore, ci ai atten
deva la botta decisiva, per 
chiudere i conti. Arrivava al 
4'. Chiodi approfittava di un 
liscio di Canestrari, che aveva 
cercato di anticiparlo, per 
presentarsi solo davanti a ' 
Venturelli. Batterlo era per il 
centravanti laziale-un gioco 
da ragazzi. • 

La partita poteva conside
rarsi chiusa, anche se il Bari 
non s'arrendeva. Al 10' Mo
scatelli era bravo a respingere 
una mezza girata al volo di 
Bacchin. Era però l'ultimo 
sprazzo, perché il resto della 
partita era tutto della Lazio. 
Al 16* l'arbitro annullava un 
gol di Bigon per uh inesistente 
fuorigioco e al 30' arrivava il 
terzo goL Viola scendeva in 
slalom sulla sinistra, entrava 
in area e toccava per Bigon 
ben appostato; tirava subito il 
capitano, ma trovava però 
Romani pronto alla respinta, 
la palla perveniva a Mastro-
pasqua. che a porta vuota non 
aveva difficolta a far tris. " 

L'ultima emozione la si a-
veva qualche istante prima 
del fischio finale. Serena solo 
davanti a Moscatelli sbaglia
va grossolanamente. Poteva 
essere il gol della bandiera. 
Forse il Bari lo avrebbe meri
tato. ..• /•.;. -t ,; .: . . 
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il giorno dopo 
L'Italia «8 
SeraìNe 

Chi, nel pomeriggio del 
15 novembre 1980, avesse 
teso rorecchio avrebbe udi
to, tra via Filadelfia e eorzo 
Agnelli, a Torino, il mormo
rio del Piave. L'azzurro dei 
deto specchiava ben altro 
azzurro etnie nubi alitava 
lo spirito degli eroi. Perché 
amo r Italia? Io amo tItalia 
perchè mia madre è italia
na. perchè il sangue che mi 
scorre nelle vene è italiano. 
perché è italiana la terra 
dove son sepolti i marti che 
mia madre piange e che mio 

che sentirai più violento e 
pia altero il giorno in cui la 

co solleverà una tempesta di 
fuoco sulla tua patria, e ve
drai i padri baciare i figli 
dicendo: Coraggio!, e le ma-
èri dire addio at giovinetti, 
gridando Vincete! 

Mi 

dalla 

lettori se, tra-
e 

la 
Torino, ho 

e 

Sordiih con U mai pe
rituro Cuore deamicisiano. 

sentimenti e t'amore rende 
fragile anche ranima di 
Franti. S\ perché uno sólo 
poteva ridere, mentre De 

Re, e Franti ride. Ma 
ride. Franti, alla luce di 
Klein che, come Mote, por— 
tava i suoi protetti al di là 
del mar Rosso. Di fronte al 
miracolo, al quarantunesi
mo minuto. Franti tacque e 
sentì lo spirito degU eroi 
premali, sul suo capo, e Ti
mo di Scipio. vestita di veli 
celesti mtmdtctvu i sessan
tamila. T'amo, patria sa
crai E ti giuro che amerò 
tutti ifigli tuoi come fratel
li. 

Beh, proprio tutti non so. 
Alcuni Jorse come cognati o 

di moglie. Conte fac-

'nella 

\ del Cor
nare di mercoledì 12? O di 
giovedì 13? mNaaoUri ribel
lo dei petroli e dossUr èri 
servizi segreti», •llttnerotc 
A W * * / I W ww^uwBmrw^un^^B 999 ¥^9f9B9BMrU*0 

•Anche la Coca cola nett 

impero di Freato». -La tas
sa deW inflazione più pesan
te nella busta pago». 
•Scomparso il dossier sugli 
scandali dagli uffici dei ser
vizi di sicurezza», *A Mila
no le Brigate rosse uccidono 
tra la fidla sul metrò». Que
ste cose ed altre pensava ve
dendo gli undici azzurri In 
campo sabato al Comunale, 
umili lavoratori del piede 
che vedevano ricompensato 
il toro sudore di un'ora con 
Tequivalente della paga di 
un operaio in fonderia per 
un anno. Santo Franti che 
ridi alla morte del Re e non 
hai conosciuto Sordillo o 
Beariot, Sai cos'è raggio-
taggio? •Speculazione ille
cita e fraudolenta rivolta a 
produne e fruttare il rialzo 
nei cambi, nei prezzi». Ti 
spiego, dolce Franti, prendi 
una squadra di calcio, metti 
la Jugoslavia. Icuiriocatori 
tutti assieme non hanno le 
presenze in Nazionale del 
solo portiere avversarlo, con 
cinque esordienti, fuori ca
sa. con un arbitro casalin
go,.. Tutto ciò lo spaccio co-

dNekUaV-
U valore e con rio il 

dicorona 
di lauro. Ridi, ridi Franti, 
tanto Sordillo dice che que-
stl •sono problemi che 

notisti». Cosa nastra. In-

roteo î oiTinsjri 

^ t a . 
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NAPOLI — Napoli e Catan
zaro non offrono emozioni ai 
pochi intimi del Sa» Paolo. 1 
90* trascorrono leataaaeate, 
la Boia assale i circa mùùm pa
ganti. la partita termina in 
parità, O^ovviaMte. 

Il NapoHajaottopoaje affai-

aerfedeadua*. " * " 
sa: si gioca 

to nei giorni scorai 3 Catania-
ro a caoaaere ì ntvcnsoae oct 
canapo. D rientro di Palanca 
nel Catanzaro e la riproposi
zione di ^p^gg**1»" al centro 

~ ^ ^ R S r e a S u W i l -
Motivi di 

speri' 
ddSaaP 
ài subito vìnto che Palanca 
aoa va a sedere neppure in 
paacnaaa^e caie apaggiorui — 

•Sta daini S raUkoame: air? 

faoriar*a?coflSa] 
atro di Mattonai; aT34* aa 

tiro da fuori arca di 
la tra-

al 43'Mattoliai eoa aa 

fiondata di Daaiisai; al 6T 9 
ai 

ia 

Eneas manca un rigore 
e il Rijeka salva l'1-l 

MARCATORI; 

BOLOGNA: 

BOLOGNA — M> 
Fiorini viene steso ia 

A gran 
( sia fl loro beaias 

la 
che parti il portiere blocca a 
patta che rotola ma aìeate da fare; la 
sventa la minaccia. Cosi, ce* aa pò* di dtlasioac per i 

finisce ia aa satotaosàcTpareggio I*i 
ieri fl'Bologna ha damatalo coatro 
aaoaaaocMiaaajdatattia 

La partita l'aveva volata Gigi Radice aia par 
le su* teoria, i suoi atleti «sotto ntuaaioaa», sa» per rara 

* e dare una 
y * y***m pop*** gatta da palare: ilNapofi. A fine partita Ti _ 

Silimita ad affermare che m e t e jmrtìtetfaataaaaftantoorrroao 
fasi alterne, ateaac sono vJmomnM, altra aa po' snaao, 

C e da cradera, parò* che Radice aoa deaha essere risa 

cteeioac. Cioè: gran gioco dai ^oafaaaati» tra untarti ia aa 
quando ai trattadi darela botta «musali, saaaca M piena 
al •uianni a al i 

antica* Bacaft^^ 

Fabbri emula Bearzot 
estende il Zagreb:3-2 
MARCATORI: 
. i r . Marcia ai 43* dal I 

_ " ; * I 3 \ 
:al43-«( 

Fabbri a fine partita ha < 

(4g) Chlmiaii ma-

K tiro ani fuori sa*a a raa*-
vìnoria afta sua sejeeata. 
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